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81 publica due volte al giorno 


alle Gant, e a mexzodì, Bsemplari stagoll solai 

8; avretrati soldi 3. - Uffiol: CORSO N, 4 pl 

terra, - ABBONAMENTO per Trissto mal 

soldi. 60 al moso, sold114 la settimana; mai 

e meriggio î. 1,10 21 meso, soldi 26 la nottimana.- 
neu, maitino Bor, 3,10 al trimestro; 

matt è meriggio 0. 4.30, Pagamenti anticipati. 


Velegrammi o Corrisponaenze 

Il colera in Italla. PARMA 8. Fino a 
ieri, i casi avvenuti in questa provincia, 
sono ventotto. Il morbo finora si è pre- 
aentato sotto forma benigna, e nelle varie 
località, dove ha fatto qualche vittima, è 
quasi subito scomparso. 

— ROMA 8. Le notizie che giungono 
al ministero dell'Interno, recano che la 
salute publica nel regno è ottima. 8° era 
detto che a Teano, in provincia di Ca- 
serta, vi fosse stato un caso sospetto, ma 
questa voce è smentita. 

ll colera. PARIGI 8. Ieri a Tolone si 
ebbero 12 motti di colera e 598 nella 
Spagna. 

100,000 franohi rubati. CAIRO 8. I 
briganti si sono impadrotiti di 4,000 lire 
sterline, che sì trasportavano alla stazione 
della ferrovia di Assiuk, Parecchi della 
scorta rimasero, feriti. 

Roma porto di mare. ROMA 8. In 
questi giorni è tornato in discussione il 
progetto, di fare di Roma un porto di 
mare, mediante un larghissimo canale, 
lungo 25 chilometri, accessibile alle più 
potenti navi di guerra e di commercio. 
ll progetto fatto dall’ ing. Gabussi, assai 
competente. nei lavori idraulici, porta una 
complessiva spesa di L. 185,262,000. Il 
canale ayrebbe la larghezza al fondo di 
22 metri, l'altezza di 8 metri, e si stao- 
cherebbe da Roma doposil porto fluvia- 
tico della basilica di S. Paolo. Il proget- 
to è stato approvato da molti tecnici as- 
sai competenti, Il Gabussi prese parte al- 
la costruzione del Canale di Suez. 

Un disastro terribile. GENOVA 8. I 
particolari sul disastro della, ,Ville de 
Malaga“ sono terribili. Aveva a bordo 28 
persone d'equipaggio e 66 passeggeri; era 
vuoto, senza zavorra, soltanto aveva cari- 
cato 110 buoi, ma in modo da trascurare 
tutte le precauzioni. Di notte tempo i 
buoî ruppero i legacci e fecero sbandare 
il piroscafo, già poco. equilibrato, I buoi 
accatastati gli uni agli altri erano usciti 
in coperta e si buttavano in mare, cieca. 
mente, sprofondando in un'attimo. L'acqua 
iutanto aveva invasa la stiva e le mao- 
chine, smorzandone i fuochi; e mentre il 
piroscafo, si piegava yieppiù, l' acqua. in- 
vadeva la prima olasse e la coperta. Uni- 
so pensiero di quella gente che si trova- 
va in faccio della morte, fu quello di sal- 
varsi. 1 macchinisti e i fuochisti furono î 
primi a saltar nelle barche. I marinai 
rifiutarono al enpitano di lasciare imbar- 
care le donne e i fanciulli, e vollero pri- 
me aver essi salva la vita. Il capitano 
Benchi Giuseppe fu l'ultimo ad abbando- 
nere.il piroscafo: ha un braccio ferito, 
Al momento che il vapore colava a fondo 
O \ragazzetti calabresi - non oltrepassanti 
i 10 anni - stavano: aggrappati alla tolda; 
un colpo di mare li spazzò via; nò più 
ritornarono a galla. Il mtumero dei nau- 
lraghi non è ancor precisato. (Dettagli 
nel meriggio). 


CRONACA. LOCALE 
E FATTI VARI, 


Calendario, Luna nuova. Leva |l sole ora 
6.86 tram. ore, 6.17. — Oggi: S. Nicola da Tolen 
— Domani: Bs. Prot. e Giacinto — Termometro 
€. ore 7 ani. 192 oe 2 pom. 236, — Alltozza 
barometrica 759.3. 

Perlefamiglie delle vittime. 
Pervennero alla Presidenza municipale : 
Società dei facchini f. 5; A. Romanin, 
quale quota di netto ricayo dell’ epigrafe 
sMotitefiore® f. 4; Giovanni Lampich f. 20. 

Al nostro ufficio peryentieto le seguenti 
offerte; 

La Mecca . . 
Un povareto Pia 
Gigino .. . . °°, —. 10 

_Il varo del ,Poseidon*. Ieri mat- 
tina, alle nove, ebbe luogo il varo del 
piroscafo Poseidon. L' Arsenale, per il 
quale s'erano distribuiti biglietti d’invito, 
era popolatissimo, fino da un'ora prima 
del tempo annunciato per il varo. 
._8. A. la principessa Stefania, arrivò da 
Miramar nel ,yacht® Fantasia, e assistette 
Alla cerimonia da un elegante padiglione, 
tostenuto da pennoncini e daremi intrec- 
siati, con tutto all' intorno delle semplici 
roti da pescatori. 

Alle 91/, giunse il clero, il quale im- 
parti la benedizione alla nave, dopo di 
ebe la principessa Stefania invitata, pre- 
Mette il bottoncino elettrico che univa la 
ana loggia al piroscafo @. la solita bofti- 
Blia cadde sul fianco dal piroscafo e.si 
apezzò, 

Il Poseidon etentò moltissimo prime di 


“ù, 


Dinxrrort: Txopono Marzr. 


muoversi. I mastri ricevono l’ ordine di 


abbattere i primi puntelli: frotte di ope- 
rai corrono da prora a poppa, seguendo 
il comando. Così fan pure i maringi sul 
piroscafo, mentre îl comandante passeggia... 
passeggia, per poter nascondere la sua 


sostegni di prora cominciano ad 
essere abbattuti e ‘calati a terra dai ma- 
rinai che li tengono sorretti con le funi 
Le scuri picchiano, infrangono, abbattono. 
L’ansia è grande, tutti guardano il basti- 
mento. Ancora un colpo, ancera un palo 
che cade... l' ultimo dei 18 puntelli che 
sostenevano la nave 

Ma il Poseidon non si muove. — Gli 
operai lavorano con tutta lena per levare 
i cunei e per ismuovere i traverai della 
chiglia. Appena dopo venti minuti di fa- 
ticoso lavoro, la nove potè scendere e 
andò ad abbandonarsi mollemente sulla 
onda. 

Quel senso istintiyo di compiacenza, di 
viva sodisfazione, con cui la nostra citta» 
dinanza, comechè avvezza ad assistere a 
simili spettacoli, accoglie sempre festosa- 
mente il momento in cui una nave va & 
cullaraì maestosamente sul mare, si ma- 
nifestò unche questa volta come, sempre, 
E come il Poseidon, nella sua mole gi 
gantesca, fu visto troneggiare superbo là 
in mezzo all' infido elemento, scoppiò un 
lungo applauso. 

La gente stette lungamente ad ammi- 
rare il nuovo grandioso piroseafo ch'è il 
più grande di quanti orane conti il Lloyd. 

L'alberatura del Postidon sarà quella 
di uno scooner a tre alberi. 

Lo scafo, diviso in sei compartimenti 
con parati traversali, ha tre coperte; 
altre ve ne sono al castello di prora ; ha 
la tuga coperta in mezzo ed il cassero a 
Born SMR METRO 

Le cabiné per i passeggeri di prima e 
seconda classe, sono collocite con 78 let- 
ti lungo le murate nel corridoio. Quivi 
pure, in.tutta la larghezza del piroscafo, 
c'è il grande salone da pranzo per il 
primo posto. La sala di prora. è minore 
ed ha lateralmente i dormitorî per i pas- 
seggeri: 

Per i passeggeri di prima e seconda 
classe, vi sono sei bagni di marmo od # 
doccia. 

Nel corridoio havyi un vasto spazio per 
î passeggeri di terza olasse: spazio capace 
di ben 400 persone, 

Sulla coperta superiore, un grande sa- 
lone di lettura, con un pianoforte e pa- 
recchi tavolini da giuoco ; sopra la tuga, 
un salotto per i fumatori. 

Sul ponte superiore, una salu di con- 
versazione e di lettura dedicata ai pas- 
seggeri del secondo posto. 

L'apparato perla manovra del timone è 
a vapore ed a triplice cambiamento, ed è 
sollocato sopra la tuga, presso al ponte 
di comando: a poppa ve n’è nn secondo 
a vite e a doppio effetto. 

L’argano per salpare le àncore, le quali 
sono del sistema Baxter, i quattro veri 
celli, ossia grue per le merci, sono mossi 
col vapore di apposita caldaia ausiliare. 

Le caldaie sono d'acciaio Siemens; Cal- 
daie e macchine sono fabricate nell' Ar- 
senale del Lloyd, ed hanno la forza di 
3200 cavalli. 

Il Poseidon è provveduto di due appa- 
rati dinamo-elettrici, di due pompe a va- 
pore, d'una macchina per fare il ghiaccio 
edi altri diversi meccanismi e congegni 
a vapore. 

Sotto tali condizioni ci si presenta la 
grandissima naye, la quale, lo speriamo, 
apporterà yantaggio al nostro commercio, 
ed offre un’altra prova della valentia dei 
nostri operai e dei nostri costruttori. 

Ml costruttore sig. Tonello diresse i la- 
vori del varamento. 

Dopo la cerimonia, che per la folla ac- 
corsa non mancò di una certa solennità, 
a S. A. la principessa Stefania, furono 
presentati i capi del Lloyd e dell'Arse- 
nale, dopo di che, salita sul Fantasia, 
fece ritorno a Miramar. 

La gente si riversava intanto a frotte 
per i viali di Sant' Andrea. 

Banca Commerciale Triesti- 
na. Il Consiglio d’amministrazione. della 
Banca Commerciale Triestina nella sua 
seduta di ieri, ha nominato il signor Ugo 
Visin, Direttore della Banca stessa, e ciò 
dopo che l'attuale Direttore interinale, 
signor Giuseppe Loesch, aveva dichiarato 
che a motivo della sua avanzata età non 
era disposto d'nssumere tale carica e de- 
siderava inyece 
Direttore soutituto. 


ri "| 3h: 
di conservare il posto dite, l'Istria dall 


IL PICCOLO 


Lo inserzioni 
ai calcolano în carattere testino 
avrisi di commerolo solé116 la riga; 
avvisi teatrali, avril mortaari, necrolo ai 
traslamenti 600, s0)d! 50.12 riga; nol corp IvEà 
Uiornalo fi, 2 ia riga. Avvisi collettivi 3014! 2 ix 
parola, Pagamenti antiotpati. — Non 


Urncio : Conso N. 4. 


Il Convegno degli Alpinisti 
Triestini. Alle 115/ di dom:nica pas- 
sata, i soci della nostra Società alpina, in 
buon numero arrivavano a Pisino. Alla 
stazione furono festosamente ricevuti dal 
podestà e da parecchi signori del luogo. 
Si recarono quindi all'albergo dell'Aquila 
mera, dove si procedette all'iscrizione dei 
convenuti, 

All'una pom. si aprì il congresso nel 
la sala comunale, .gentilmente concessa. 
Il sig. Dr. Cofler, che fungeva da Presi- 
dente, dopo presentato, il commissario go- 
vernativo, passava alla presentazione dei 
delegati delle varie Società e primo di tutti 
del siguor Eduardo Tellini, rappresentante 
la Società Alpina Friulana, che l’'assem- 
blea salutò unanime, mediante alzata; poi 
dei signori: Leandro Camua,perla ySocietà 
Alpina istriana*; Gregorio prof.  Draghio- 
chio, dell’ ,Operaia per l'educazione fisica“; 
Carlo Gortan, per i Canottieri , Etruria“; 
Carlo Antonj. per ì Canottieri , Ausonia“; 
Dr. Costantini, per i giornali , Patria“ e 
per l',Istria4; comunica poi essere egli 
stesso rappresentante. gli alpinisti Triden- 
tini. Ad ogni nome di rappresentante ri- 
spondeva, un seluto dell'assemblea. 

Diede poscia comunicazione avera il 
presidente signor, de Reya data la dimis- 
sione ed il.socio, signor A, Tribl senior 
fece, proposta di offiziare il sig. de Reya 
a rimanere in carica, fino a che venga 
elette un altro presidente. Fu adottato. 

Data lettura del P. V. del congresso 
precedente, il Dr. Cofler fece l'esposizio- 
ne dell' attività sociale; enumerò le gite 
intraprese :. al ;Montaiur, a Popecchio, 
Xasid e Coredo, a Buie, a Capodistria, a 
Venteneglio ; le visite alle grotte di Tre- 
biciano, Accenna agli studi della direzio- 
ne per la riforma degli statuti ed alle 
pratiche fatte colle società ferroviare e 
dol Lloyd per ottenere dei ribassi sul 
prezzo di passaggio perigli alpinisti, pra- 
tiche che diedero buon risultato. Rende 
noto come al congresso del Club alpino 
italiano, l’illustre. padre Denza. portò il 
saluto degli Alpinisti delle: Giulie agli 
‘Alpinisti delle Graie. A. quello del Tren- 
tino la società era rappresentata da 
esso Dr. Cofler; in ambo i Inoghi i rap- 
presentarti furono salutati con dimostazio- 
ni d'affetto. 

L' ingegnere Costantino Dorin, relatore 
della commissione per la riforma dello 
statuto; diede lettura delle modificazioni 
proposte, che furono approvate con.la e- 
menda del eocio Polonio; în forza di tali 
modificazioni la direzione sì comporrà di 
15 membri, 7 dei quali residenti a. Trie- 
ste, 4 nell’Istria e-4 nel goriziano. 

Il congresso si chiuse allo 3 pom. 

Il banchetto, sociale riuscì animatissimo 
ed in.fine vennero fatti numerosi brindisi 
il Dr. Cofler salutò Pisino e 1° Istria; il 
podestà rispose facendo yoti per la pro- 
sperità della società, Il signor Tellinî por- 
tò il saluto degli alpinisti friulani ed il 
prof. Draghicchio quello dell’operaio trie- 
Stino, 

Pervenne un telegramma affettuoso del 
1° yUnione Ginnastica“ che, non essendo 
rappresentata, salutava la Società conso 
rella; altro telegramma dell’ /ndipendente, 
ed un terzo originalmente, concepito in la- 
tino dugli Academici italî Vindobona de- 
gentes, nonchè luna, lettera dal Podestà 
di Capodistria, 

Dopo il congresso l’ interessante visita 
della Fovea e poi fuochi di gioia e ben- 
galioi. 

Alle 8 del mattino di-lunedì partirono 
per Gallignana e Pedena, ove vennero fe- 
stevolmente accolti ‘e alla loro salute si 
vuotarono non poche bottiglie di refosco. 
A Pedena un entusiastico evviva accolse 
il siguor Biscontini, presentato come il 
Nestore degli alpinisti istriani. Da Pedena 
si recarono a Cepich, ove arrivarono alle 
2 e mezza, e dopo la vista del lago parti- 
rono per Susquevizza, ove pernottarono. 
Alle due ore principiarono la salita del 
Monte Maggiore, Dopo quattro ore e mez- 
za di ascesa arrivarono al villaggio di 
Mala Uzka e dopo di aver bevuto un po’ 
di latte, continuarono. Alle 7 ore giunse- 
ro alla vetta oye fu fatta una ovazione al- 
la signora Adami, che da vera e valente 
alpinista, aveva accompagnato sempre i 
nostri baldi giovanotti. Graditissimo fu lo 
incontro con 3 alpinisti fiumani che pro- 
seguirono poi per }'Istria. 

La vista era stupenda; il tempo #8’ era 
conservato bello e la comitiva s'intratten- 
ne a contemplare il Quarnero da una par- 

ra, fino-all 2A. 
Dopo dus ore di disc 


emez-{tonio D,, d’anni 


za arrivarono alla cantoniera di Vela Uz- 
ka, alle 2 e mezza a Vragna e alle 5 a 
Lupoglava, 

Ivi fu sciolto il convegno alla presenza 
di parecchi Pisinotti espressamente venuti 
per salutare i fratelli di Trieste, 

Elargizioni. La signora Anna yed. 
Bolanachi, ad onorare la memoria del 
testò decesso suo consorte, rimise a que- 
sta Comunità Greco-Orientale f. 200 in 
aumento del fondo intangibile e f. 100 a 
favore dei poveri. 

Oggetti rinvenuti. Furono depo- 
sitati. al nostro ufficio i seguenti effetti: 

Un libro tedesco, manoscritto, rinvenu- 
to in via Fontanone dal sig. Giuseppe Oi- 
ben. — Una vite da carrozza, — Unom. 
brello, rinvenuto nella vettura N,,221.— 
2 chiavi, rinvenute davanti l’Arsenale del 
Lloyd, a S. Andrea. 

cnola israelitica. L' iscrizione 
degli allievi e delle allieve della. Scuola 
popolare israelitica e dei bambini dell A- 
silo infantile, avrà luogo nei giorni 13, 14 
è 15 del mese corrente, dalle ore 9 ant, 
alle 12 mer,, nella cancelleria della Scuola 
stessa, via del Monte N. 3. 

Domenica. a. Monfalcone, Lu 
Società monfalconese di mutuo soccorso. 
prepara, per domenica 13 corrente, una 
bellissima festa il cui ricavato netto sarà 
devoluto a beneficio dei due fondi ;Pen- 
sioni* e Biblioteca,“ 

La festa avrà luogo in recinto chiuso, 
sul viale degli ippocastani, sfarzosamente 
pavesato, nel quale ci saranno birravie, 
pasticcerie, botteghe da .cattè, eco. Ecco 
il programma : 

Ore 2 pom. I soci.con il vessillo socia- 
le e banda, entreranno nel recinto della 
festa. — Apertura di un tiro a segno con 
carabine, Flaubert. Chi farà il maggior nu- 
mero di punti in una serie di dieci tiri 
riceverà in.dono un magnifico, revolver. 
Una serie di 10, tiri vale, soldi 50. E* illi= 
mitato il numero delle serie, che.ogni par- 
tecipante può acquistare. —. Principio di 
una interessantissima. pesca miracolosa. — 
Ore 8. La banda cittadina si reca alla 
stazione a ricevere i signori gitanti, — 
Ore 4. Grande corsa nei sacchi con tre 
premî: I premio f, 8, IL premio f. 5, III 
premio f. 3, alla quale farà seguito una 
grandiosa festa da ballo. Alla sera fanta- 
stica illuminazione e, fuochi artificiali nel 
recinto. L'ingresso nel recinto è fissato a 
soldi 10 per persona. 

In caso di cattivo tempo. la festa yerrà 
tenuta mella domenica suocessiva. 

I giuochi dei bimbi alle volte fi 
niscono in pianto, come, finì quello che 
faceva ieri la piccola Maria Cobi, d’ anni 
8. Dessa, nella sua abitazione in. via del 
Lazzaretto N. 6, si prendeva lo spasso di 


i |saltare da un tavolino a terra; per alcune 


volte il salto passò, senz? accidenti, ma 
quindi - sia che avesse allargato la para- 
bola, sia che avesse mutato punto nel sal- 
tare incontrò, col ginocchio sinistro nel 
portellino della stufa, ch'era aperta, e ri- 
portò una ferita da taglio, per! modo che 
si rese necessario che il chirurgo della 
ambulanza praticasse un paio di punti. 

Una signorina coraggiosa. Due 
eleganti signorine passavano, ieri dopo 
pranzo. alle ore ‘4 e mezza, per la via 
delle. Poste. Una.di esse, in omaggio alla 
moda, teneva nel taschino esterno della 
sopraveste il proprio portamonete e per 
maggior prudenza anzi teneva Ja mano, là 
presso al taschino. D'un tratto le parve 
sentirsi come un po’ alleggerita di saccoe- 
cia... Guardò intorno a-sè e-vide un fao- 
chîno che pacificamente stava per allonta- 
narsi. La signorina però non si perdette 
dî spirito e mangiata la foglia afferrò quel- 
l’uomo per un braccio intimandogli di re- 
stituirle il suo portamonete. Il' facchino, 
tutto confuso: Ben, ben la ciapi, ma la tasi 
dai, rispose. E se ne andò contento di 
aver fatto un fiasto che non gli fruttò al- 
meno la gattabuia, piuttostochè un suo- 
cesso... di stima con accompagnamento... 
di guardie 

Au dal treno. Uno dei conduttori 

della ferrovia meridionale partito l’altra 
sera col treno corriere per Vienna, giun- 
to nei pressi di Lezere, mentre îl convo- 
glio era in movimento, cadde dal vagone. 

La Tr. Zeitung“ di iersera afferma che 
il conduttore è morto sul colpo. Nostre 
informazioni ci pongono in grado di an- 
nunciure che il conduttore riportò soltanto 
una forte contusione alla spalla e yenne 
trasportato all'ospedale di Lubiana, Il fe- 
rito era domiciliato a Vienna. 

I guai delle feste. Ilfacel 
da Triesta, 


dalle copiose libazioni, se la prese col 
Wortiniio Giacomo ©., abitante nell'An- 
di'oîin del Moro, percuotendolo con pugni 
w achinfti. Per buona sorte del pover'uomo, 
in Qrella via esiste un Ispettorato di p. 
ss euple guardis non ebbero a far molta 
strada per arrestare quel prepotente beona. 

— Un altro fatto quasi consimile è ac- 
saduto nel dormitorio popolare sito invia 
Cavazzeni n. 1, piano II Domenico P., 
d'anni 52, tappezziere, da Spalato, venuto 
a parole col suo compagno di letto, certo 
G.ovanni R., facohino, d'anni 56, finì col 
percuoterlo in modo da produrgli una 
leggera ferita alla parte del collo. Il fre- 
netico ospite fu fatto arrestare, e così sul 
pagliericoio del carcere dormirà più tran- 
quillo. 

Battaglia di donne. Dopo un di- 
luvio di parole, di improperi, di bestem- 
mie, scambiate con gentile reciprocità da 
due donnette bellicose, una di queste, ac- 
cesa dall'ira gettò sulla testa della sua in- 
terlocutrice una mannaia. 'La colpità; der- 
ta Caterina Rodano, d' anni 58, da Cer- 
nizza, #bitante al N. 358 di Rozzol, ripor- 
tò una ferita lacero-contusa, All’ ospedale 
gliela stanno medicando. 

Snl primo scalino. Ieri mattina 
intorno Je 11 ore, il calzolaio Pietro Bla- 
sizza, d'anni 55, coniugato, da Villesse, 
rincasava, e giunto nel portone della pro 
pria abitazione in via Malcanton N. 5; nel 
porre il piede sul primo scalino gli toccò 
la disgrazia di sdrucciolare e cadere sì 
malamente da riportare una forte contu- 
sione al femore sinistro, per cuî ‘dovette 
farsi medicare all’ospitale 

Còolta da malore per via. Ieri, 
verso le 2 pom., la servente del signor 0, 
Miller, Anna Demarchi, d'anni 16, d' A- 
iello, abitante ‘în via' del Lazzaretto vec- 
chio N. 3, di ritorno dall’ aver recato il 
pranzo al suo padrone, nel transitare la 
via S. Sebastiano, venne còlta da improy- 
viso malore e dovette rannicchiarsi per 
terra. L'ostessa della ,Oroce rossa“ si fe- 
ce premura di prodigarle ogni sorts di 
cure e riuscì, dopo circa due ore di sforzi, 
& farla ritivenire. Una guardia di p. s., si 
prese quindi l'incarico dî accompagnare la 
sofferente all'ospitale, dove venne accolta. 
La povera ragazza raccontò, come potè 
meglio, che già da un anno va soggetta 
a simili assalti improvvisi di malessere e 
li attribuisce ad una paura ch'ebbe a pro- 
vare. Anche un mese fa il male la prese 
mentre trovavasi in' istràda. 

Benedetti ragazzi? Quandò vanno 
per via son sempre colla testa nelle nu- 
vole! Nessuna ‘meraviglia quindi «e în 
terra capita loro addosso qualche malan- 
no, com'è accaduto iermattina al decenne 
Giuseppe Bidulich, abitante in via Ma- 
donna del Mare N. 6. Il povero ragazzo 
transitava la via delle Acque, col pensie- 
ro dio sa a quai giuochî e non si accorse 
che un carro carico di legna, gli veniva 
addosso, nè tampoco udì le grida del car- 
radore. Il meschinello venne ‘travolto ed 
una ruota gli passò sul ‘piede sinistro, 
causandogli una forte contusione ed una 
lacerazione alla pianta. 

Per cura di una guardia di p. 8. fu to- 
sto trasportato allo spedale, dove fu pron- 
tamente medicato. 

Danze e manette. Un mese fa, la 
sera del 9 agosto, nell' osteria di Pietro 
Gasperich, yAlle tre rose“ in via 8. Mar- 
co, sì ballava a suon d' armonica. Tra i 
ballerini! si facevano rimarcare due mura- 
tori, certi Ferdinando T. ed Andrea Sch, 
i quali, per le copiose libazioni, erano: di- 
scretàamente - se non esuberantemente - 
eccitati; di maniera che il' loro comporta- 
mento non era precisamente dei più cor- 
retti. Uno dei due, il TL accattò briga 
son certo Rom... perchè. questi aveva 
proibito alla propria moglie di ballare con 
lui. Per parte sua lo Sch... se la prese 
col. cameriere dell’ osteria. Degli eccessi 
furono commessi, qualche sedia apparve 
colle gambe rivolte al soffitto; il T., lasciò 
——_—_————————— 


Il delitto del parco Newton!) 


— Supponiamo che non vi dessi niente, 
che cosa ne accadrebbe? - disse tutto ad 
un tratto Kester, dopo ayer riflettuto, un 
momento, 

— Soriverei all'erede naturale, aggiun- 
gendoyi le mie prove, per sottomettergli 
questo caso interessante. 

E se questo erede, dopo vere e- 
saminsto l'affare, ricusasse di occupar- 
sene ? 

— Sarebbe un pazzo, perchè l’affare è 
troppo sicuro: ve lo dico in confidenza... 
Ma, supponiamo che l'erede yi si rifiuti, 
allora gli direi: M'incarico io di condurre 
l'affare a conto mio, Se non riesco, state 
pur sicuro, che non yi costerà neanche 
un soldo: se riesco, mi rimborserete del- 
le spese, o mi darete 5000 lire sterline, 
Oredo che anesto lo deciderebbe. 

verità, voi ragionate come 


se 


6 vietata, Proprietà dell’ editoro Fer- 


yedere la lama d'un coltello a serrama- 
nico; lo Sch., andò a casa e ritornò ar- 
mato di una mannaia. Ma in conclusione, 
tra morti e feriti... una sessolu è messa, 
E ciò si dovette anche all'intervento delle 
guardie, che procedettero all’ arresto dei 
due soyracitati. 

Da quella sera a ieri il T. e lo Sch, 
se ne stettero în prigione; però ad onta 
ili tale preventiva detenzione il loro affare 
non si mise male, poichè finì coll' essere 
deférito alla Pretura, dove ferii due com- 
parvero, accusati di una semplica contrav- 
venzione, 

La loro difesa consistette nel dire che 
nella sera fatale erano cotti. 

In vista della Innga detenzione subìta 
il Prelore limitò la pena a 48 ore per lo 
Sch. ed a 24 per il TL 

Una chiave che apre... la testa. 
Tl bracciante Giuseppe! F., d'anni 27, da 
Pordenone, l’altra sera sì trovava a bere 
in un'osteria assieme al quasi compatrio- 
ta Pietro Nicoli, d'anni 26, liquorista. 
Pare che tutti ‘e due si trovassero în ca- 
rattere, per cantare l'aria dei bevitori. 
In virtù di questa circostanza, avendo 
Giuseppivo, con una ‘mossa fatto rove- 
sciare il bicchiere del suo vis-d-vîs, questi 
s'imbestiali in modo tale da non discer- 
nere più nulla. Tanto è vero che, messa 
la mano in tasca, e trovatavi la chiave, 
credendo d'introdurla nella serratura, la 
introdusse quasi, con replicati colpi, nella 
testa del suo compagno, producendogli 
una ferita lacero-contu*a alla regione  80- 
praorbitale destra, ed altra consimile alla 
regione parietale. 

Il ferito dovette rinunciare per quella 
sera a dormire nella sua abitazione in via 
S. Lazzaro N. 6 e passò la notte all'o- 
spedale, dove, per la niuna gravità delle 
ferite, si sarà trovato meglio dell’ altro 
che per questo innocente sbaglio di ser- 
ratura, ha dovuto dormire su d'un pa- 
gliericcio del carcere. 

Piccoli furti! Cominciamo dal fac- 
chino Antonio K., d'anni 26, da Trieste, 
arrestato ieri sera alla Riva della Sanità, 
mentre cercava di mettere al sicuro due 
sedie che non'potevano certamente esser 
le sue. 

Poi l’ignoti si sono introdotti in una 
stalla di via Cordaiuoli, dove, da un baule 
poterono ritrarre degli effetti, per un valore 
complessivo di f 19.58 (1). 

E per ultimo la signorina Diamante FP. 
riferì alle ‘autorità di polizia d'essere sta- 
ta derubata, per opera non sa di chî, di 
un orologio d'oro del valore di f IT 

Variano i saggi e variano pure 
gli arrestati che passano ogni notte al 
carcere di via Tigor, come sono assai di- 
verse le cause che ve li traducono. 

Per esempio, la servente Terisa R. di 
anni 19, da Skrila, vi fu tradotta per es- 
sere stata sorpresa ieri notte in Piazza 
del fieno în troppo stretto colloquio con 
un individuo che non si volle rendere per 
lei ‘solidale. 

— Maria L., d'anni 32, da Prebaccia, 
perchè ama troppo le passeggiate notturne. 

— Il falegname Giovanni M., d'anni 21, 
da Capodistria, per.grandi eccessi .com- 
messi in luogo publico e per opposizione 
alla publica forza, 

— Il tacchino Lodovico O., d'anni 20; 
da Arba, presso Udine, per illecita in- 
tromissione nell’operato delle guardie di 

Re 

i — E finalmente Giacomo ©., d'anni 22, 
da S. Vittorio, per mancanza dei mezzi 
necessari alle più limitate e ristrette esi- 
genze della vita. 

Ce n'è per tutti i gusti, come nella 
musica dell'avvenire! 

Lotto. Estrazione di ieri 

Brinn 59 26 28 47 89 

Ogni giorno una. Riflessione di 
un disgraziato : 

— È poi dicono che il commercio non 
va: avevo tre camicie e ne ho già vendu- 
te due. 


TT 66—_—_——t6@ 
tutto quello che dite fosse stato provato. 
Ed io vi assicuro che è tutto falso, che 
non sono (che invenzioni.da cima a fondo! 

— Ma tutto questo, caro signore, non 
ha punto che vedere con l'affare. che 
trattiamo. To credo che sia una menzogna, 
ma io dirò che è la pura verità, e voglio 
farlo credere agli altri! Bevo alla vostra 
salute. 

— Dunque, sapendo. quello che sapete, 
e credendo quello che credete, volete ven- 
dere il documento che avete in mano? 

— Certamente che voglio venderlo! 
Tutto quello che/ vi ho detto, era per 
arrivare a questo |... 

E non vi pare d’essere uno scelle 
rato della peggior specie e farmi una tale 
offerta ? 

— Andiamo, signor Saint-George, se 
questo è il vostro nome, cosa di cui du- 
bito fortemente, non oi infanghiamo. di più 
scambisvolmente; poichè questo è un gino- 
co nel quale potrei battervi facilmente. 

(Continua). 


SPETTACOLI 
Politeama Roywetti, (Ore 8) ,Belisarlo®, 
— Ingresso soldi-7 MH Galleria soldi 90. 
Anfteatro Fenice. (Ore 8). ,Ecnami*. 
Tagresso soldi 60 — Dallerits. 30. 


sorse ilel 9 Settembre. La;bumni len- 
denza c minciata fori, continpava ancheroggi, 0 la 
Borsa era ferma, principalmente per le Rendile, 
mantra il Credit da 288 chindava 287.10, Ungherese 
19,20, carla 92.40, Metaliiohe: 82.95. La Valuta: era 
poco» ferita 9,81yo-Rendita.debole047/jgv fattosi, «n 
chiusa, conosciuta | apertura 98 80, qui vi era 
Rendita 049/,,, Buonela chinse della Bors= estore. 
Berlino 471, Parigi 95.85, V{enna manca. 

Licamo. Havolzoni 9,91 a ì, Zecchini 5.82 
a X.80, Lire sterline 1 
a 124,50, Frància 49 
49.10, Banconote itsliano 49.21 
germaniche 61.30 a 81.20, Rendiis. austriaca 
carta 820 a 88.—. Rendita ungherese In oro £% 

90 a 9910, delta in corti 5% 92.304 92.50, 
it 287 a 288, Rivdita!Itallann:948/, n 98!/, 


Tipografia del'Piccolo, dir. F. Hualla. 
Rdit. a retalti resp. AL Rosco 


un' abitazione in 


SI FICETCARA ‘sanza, ammobilizte 


zione sub. F. W 


di buona 
tutti i lavori di casa, certa col- 
presso signore o signora, Scrivere G. E. 20, 
restante. (4548) 
rebbesi a costo 1-2 ragazze. Polreb= 
bero ottenere istruzione nel piann, lingue tedesca, 
francese. Lasciare |’ indirizzo pPlccolo*. (1519) 
con Ingresso libero. Indirizzo 
al_pPiccolo® (1510) 
peeva inc VB I pi, ima stan 
D affittare in Corso N. 5, Tp. una stan 
ad uso scrittoio. (1544) 
due eomere bene ammobiliata, 
con costo Ottime.condizioni, Via 
Nicolò 8, IV. 
È mE i PMMolvrle a selle ottave; 
Da vendere Dirigersi dolle 8) alle Al)ior! 
in via Madonna del mare N. 4, piano IL porla n.5. 
Î n, x bollega, insinuarsi all'Agens 
Da Ven e ono do (1523) 
Indirizzo pPic- 
(1546) 
pito dalla via Canol gronde a Mir 
SINALTILO! fr un envelopne cca catro tao; 
grafie. Oneso 
ricoverà manola. (1544) 
tr Martedi Sera vicino N) Tersbsteò, 
SMALTO aio talee canta 1501, rie 
via Caserma 12,1 piano, porta 7. (1541) 
Oggi Presoli parlarti due ere più tardi del- 
881 l'ultima volta, 20 Gennaio. |IBA7) 
sono due cose she producono i l'entti migliori, e 
perciò la sottoscritta può n ragione dire che in 9 
‘anni che. lia servito. nell Negozio Viennesa di. €. 
Nagare ogni desiderio di questo rispettabile Publico, 
che (per tanticanni ha avuto |' onore di servire, 
Sollanto colle merci la più scelte, col prezzi più 
varle che fra giorni aprirà un Negozio in ogni 
genere di Lingeria, Biancheria, Prifumerie ed ar- 
licoli d'nsb e' da casa, e precisamente ‘al 
violino alla farmaola Foraboschi 
promettendo che ogni cura verrà ndopersta; onde la 
soltoscritta possa guadagnarsi la fiducia del P, T° 
arcordarie, (1825) 
Euima Levi (nata Martellanz) & €, 
coccoce@M@- 
La: sottoscritta Dilta»si reca ad onore 
avvisare la numerosa clientela, che 
l " 
CorsoN.19Piano] 
il:suo Deposito e Lavoratorio 
5 ditutta novità 
Trieste, 10 Sellembre 1855. 
Pietro Tavolato, 
La Caizoleria 
sì è traslocata în 


Signorina 
Presso distinta famiglia in Lubisna accette 
D'affittare ue stanze ammobiliato, una 
za grande con ingresso Îibaroy 
Affittansi 
(1550) » 
(1542) 
2j macchi Wilson. 
Vendesi macchine Wilson 
\rovaloro  portandole al ,Piccolo® 
sponde il nome Amor, Mancia a chi lo porterà 
L'esperienzaela pratica 
Reiss ha acquistito l'una e l’altra, onde saper ap- 
miti, ta sottoscritta, sotto la, propria direzione; av- 
CORSO N.23 
Pablico, che In questo. incontro sarà generoso di 
AVVISO 
1829 ha aperto in 
Stoffe e Guarnizioni 
0005 
Via S. Lazzaro N. 2. 


NELL'ANTICA OSTERIA 


» Sotto il Pergolo“ | 
in Via Artisti 
sil Vino d'Istria im 


a soldi 44 e 60 il litro. Ouolna squisita.; 
Giovanni BR. Pin, 


1820 


inf” 


Vanno più volentieri 
ad 


i bambini $ 
alle scuole se | 
hanno belle 


BORSR per fancialli è fanciulle, In tale 
gliata, ogni grandezza, ds soldi 40, 15, 48, 
"0, 85, 85, 70, 15,078, 80085 in _poî. 

BORSE in pelle.americana, ogni grandorx9, soli 
dissime, da soldi 50, 55, 60, 85, 70,79, 80, 8%, su 

f. 1, 1.10, 1.15, °1.25 (n poki 

BORSE in finissima pelle, dò (. 1.85, 1.40, 1,50 
1,60y 1.70, 1.85, 90 e più. 

BORSE in stoffa, ogni genere, da 
1,98 in pol. 


cuoio, di 
2, 86,050 
x (i) 


RTA-LIBRI in legno): icon; sottoposto; ponnale, 
da soldi 56, 65 e più. 

PORTA-LIBR) in ferro, da soldi 35, 4N è più. 

PENNALI in legno a lucido, con susta, serratura 
a chiave, ecc., ogni! qualità, d8>soldî 4, 9, 10; 19, 
14, 16, 18, 20, 25,27 @ più. 

PENNALI in metallo, da soldi 8. 

PENNALI con Tullo l'occorrente per scrivere, 
diferanti forme, con scherzi ‘e figara, da soldi d0 
40, Aî, 50, 85, 60, 65, 70,75, 80, 85 ih pol 

CALAMAN tascabili; ogni (forma; ‘ogni metallo, 
pelle, paglia uso mossico, ecc., da soldi 10. 105, 90, 
27, 80, Bi. 40, 45, 50.in poi, 

MANICHI di penna,in osso 6 legno, dè 
poi. 

SCATOLE di144 pennelle, vere: inglesi alaminiuin 
a soldi 25 la scatola. 

NOTES è LIBRETTI di, annotazione, da soldi & 
4; 6, 75 8,10; 12, 19) 14, 15, 18,20, 29,20 in pi 

TRMPERINI datuna a più lame; da soldi 18, 

82, 35, 40, 46 in poi. 

LAPIS finissimi, una dozzina da, soldi 20 a pù. 

GOMMA per lapis ed inchiostro, da soldi ©, © 
al pezzo. 


soldi ® 
în 


nonché: 


GREMBIALINI per scuola, ogni. forma - COLLE 
— VESTITINI da scuola, ecc. 
AL 
NEGOZIO VIENNESE ‘0. RBiss. È 
ag Triosto Plazza della Borsa 602 —&bg| 


XI grande 
Deposito 


STIVALI 


di Winoenzo Darls 
via S. Antonio, rimpietto Il negosio & 
Maffei, sicè ora traslorato în 


Via e Piazza S. Giacomo 
(Città) 
sl principiò della Via Riborgo, accanto si ne; 
del sig, Pavan. tà 
Trovisi fornito d'up grande assorlimento di 
STIVALI DA UOMO, DA DONNA e FANOIULLI 
MS” d prezzi strbioritinariamente bassi. “a 


prima in 


NUOVA 


Sartoria Economica 


DIE Corso è. 26, p. LE 
GRANDI 


Arrivo Stoffe 


DE PuraNovità DM 
Vestito completo sopra misura 


e lutti gli oggetti occorrenti per Ja meodicalnra 
chirargica si lrovino da ANTONIO SUTTINA (Far 
macia Lipfandi) Via mogana'n. 10 TRIESTE, 


Importante pei Sarti. 


Il deposito della fabrica di panni di Glo- 


vanni Ginzlerg, 1 Graz, spellisco 
GRATIS, dietro richiesta, ricchissimi. (osm- 
pionari di stoffe ultima moda per 


Vestiti da Signori 
e Bambini. 


Le commissioni che pervengono dietro Il 
campionario, vengono eseguile promtamente 
verso rivalsa dell'importo. 1818 

Pregasi dirigere le domande a 

Giov. Giinzberg a Graz, 


CARTA 
ia TAPPEZZERIE 


in grandioso assortimento presso 


GIUSEPPE POLACCO 


VIA S. SPIRIDIONE N. € 


s% 


